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QUOTIDIANO ENTI LOCALI
Contratti flessi bi liI
niente trasformazione
se si violano le regole
Sul Quotidiano degli enti locali e
della Pa tutti i giorni l'offerta
informativa del Gruppo Sole 24
Ore e gli approfondimenti
originali peramministratori,
dirigenti, funzionari e revisori

dei conti. Nell'edizione online
oggi:
- Un articolo di Alturo Bianco
sulle sanzioni in caso di supera-
mento dei vincoli per leassun-
zioni flessibili
- Un approfondimento di Rocco
Conte sulle regole per i fondi del
personale provinciale neicentri
per l'impiego
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dalla percentuale del non riscosso.
Se la percentuale (riscossioni in
conto residui diviso residui attivi
iniziali degli ultimi cinque anni) ri-
sulta, ad esempio, pari aléoss.l'ac-
cantonamento sarà pari al40% dei
residui. Con questa operazione, in
sostanza, gli enti "bonificano" i
vecchi residui attivi conservati
dopo il riaecertamento straordì-
nario.n tutto evidenziato nell'alle-
gato 5/2 della delibera diGiunta da
adottare entro il 30 aprile, nello
stesso giorno in cui ilConsiglio ap-
prova il rendiconto 2014 L'impor-
to del fondo da accantonare nel ri-
sultato di amministrazione potrà
contribuire a determinare un disa-
vanzo per ilquale èstato previsto il
ripianoinunperiodo fino a30 anni.
In ogni esercizio considerato

nel preventivo gli enti dovranno
accantonare un fondo crediti cal-
colato sui nuovi importi di entra-
te previste in bilancio, finalizzato
ad evitare l'utilizzo di entrate di
difficile esazione.
Lalegge di stabìììtàharìdottoìa

percentuale minima di questo ac-
cantonamento: nel 2015,gli enti
locali devono stanziare almeno il
~6per cento dell'importo quanli-

ficato nel prospetto riguardante il
fondo crediti da allegare al bilan-
cio di previsione (negli enti speri-
mentatorì la percentuale sale al
55%).Negli anni successivi le per-
centualiminime saranno le stesse
per tutti gli enti: nel 2016il55%,nel
2017 il 70%, nel 2018 1'85%e dal
2019 l'intero importo. I conteggi
per determinare lamedia delle ri-
scossioni in sede di preventivo si
effettuano prendendo il rapporto
fra riscossioni e accertamenti nel
rispetto delle indicazioni del
principio contabile applicato del-
la contabilità finanziaria.
Qui interviene la novità in ar-.

rivo: dal rendiconto 2015al 2018,
gli enti potranno nonrecuperare
ulteriori risorse a titolo di fondo
crediti da accantonare nel rìsul-
tato di amministrazione, in
quanto sarà possibile limitare
l'accantonamento all'importo di
prima costituzione post rìaccer-
tamento straordinario sommato
al fondo accantonato nel pre-
ventivo. Èevidente che se l'ente
si trovasse a utilizzare il fondo
crediti, emergerà la necessità di
reintegrare la quota utilizzata.

niliinnl ~IfòjiilliillnTn

Norme e tributi 47

Spending review. Conferenza Stato-Città

Comuni e Province,
oggi arrivano itagli
da 2,2miliardi
Gianni Trovati·
MILANO
_ È oggi la giornata campale
per la spending review
negli enti locali, ma non succe-
derà tutto quello che il ricchis-
simo calendario ha messo in
conto per oggi.
Partendo dai dati più'certi,

nella Conferenza Stato-Città in
programma a mezzogiorno il
Governo presenterà la distribu-
zione dei tagli di Comuni e Pro-
vince, un conto da 2,2miliardi di
euro per quest'anno. Per i Co-
muni, Governo e sindaci sem-
brano vicini sulle modalità di di-
stribuzione del taglio, che "non
replicheranno iparametri utiliz-
zati per distribuire la stretta da
5634 milioni chiesta dal decreto
sul bonus Irpef (sforbiciata pro-
porzionale ai Comuni interem-
di) ma dovrebbero essere para-
metrati alle risorse standard di
ogni ente. Il quadro però è anco-
ra in movimento sulle modalità
di distribuzione del fondo di so-
lidarietà comunale, cioè l'altra
gamba dei provvedimenti in at-
tesa oggi, ed è solo dall'incrocio
di questi due fattori che può sca-
turire il quadro delle risorse 20i5
di ogni Comune.
Se i sindaci attendono di co-

noscere la geografia di tagli daiz
miliardi, per Province e Città
metropolitane la partita vale un
miliardo (900 milioni nei terri-
tori a Statuto ordinario). In que-
sto quadro, il taglio dovrebbe es-
sere distribuito per un quarto
sulle Città e per ilresto sulle Pro-
vince. I risultati defìnitìvì di que-
ste due mosse dipenderanno in-
fme anche dalle clausole di sal-
vaguardia che saranno poste per
evitare un taglio troppo drastico
sui singoli enti, e che in genere

" accompagnano questi provve-
.dimenti quando cambiano i pa-
rametri di distribuzione rispetto
all'anno precedente:
Nel calendario delle Province

e delle Città metropolitane, pe-
rò, sotto la data di oggi è segnata
un'altra scadenza ìniportan-
te: in base al programma scritto
nella circolare 1/2015 dei mini-
steri dellaPae degli Affari regio-
nali, [li enti rliareavasta nmrrrh-

beroinfattiaverindìvìduato con "
nome e cognome il personale
«in soprannumero»,' cioè gli
esuberidaricollocare oda porta-
re in pensione con le regole pre-
Fornero entro fme 2016.Questo
passaggio, però, non è avvenuto,
e al massimo alcune ammini-
strazioni hanno stabilito uffi-
cialmente quanto costa il perso- "
nale in eccesso, pari al 50% del
totale per le Province e al 30%
per le Città metropolitane. Tagli
e riorganizzazione del persona-
le sono legati a doppio filo, per-
ché dall'alleggerimento degli or-
ganici dipende gran parte della
possibilità di realizzare davvero
i risparmi chiesti dalla manovra.
Il problema, però, rimane su

gran parte del territorio l'ìnat-
tuazione della riforma Delrio,
che chiede alle Regioni di deci-
dere a chi vanno le funzioni ex

lNRriARDO
Gli enti di area vasta
dovrebbero indicare
i nomi degli «esuberi»
ma manca ancora
il quadro delle funzioni

provinciali. Oltre alla Toscana,
solo la Liguria ha approvato la
propria legge, e fra gli inadem-
pienti ci sono anche molte delle
Regioni che vanno al voto. Tagli
o non tagli, insomma, ilpersona-
le rischia di rimanere in carico
alle Province ancora a lungo.
L'ultima scadenza di oggi ri-

guarda le partecipate: enti terri-
toriali, università e autorità por-
tuali devono entro oggi inviare
alla Corte dei conti ipropri «pia-
ni di razìonalìzzazione», con
l'obiettivo di tagliare doppioni,
scatole vuote e società lontane I

dai fini istituzionali degli enti. :
Anche da questo punto di vista, :
però, i ritardi sono diffusi, e ser-
virà probabilmente più tempo
anche perché la norma, vale a di-
re la piccola parte del «piano '
Cottarelli» finita nella legge di '
stabilità, non prevede sanzioni,
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